
“Se il mondo vi odia...”  
 

Miei amati fratelli e sorelle, 
è con enorme piacere che v’ invito tutti a prendere parte all’edizione 2004 della Giornata 

internazionale di preghiera per la chiesa perseguitata. Questo novembre ci aspettiamo che 
credenti di diversi milioni di chiese locali di ogni denominazione, sparse in più di cento Paesi, 
preghino uniti, non soltanto per la chiesa perseguitata, ma anche con la chiesa perseguitata. 

Dio prova grande diletto nelle preghiere del Suo popolo. Com’è stato vero nelle passate 
edizioni di questa Giornata, anche quest’anno, mentre credenti di tutto il mondo (dall’I slanda al 
Cile, dalla Russia e la Mongolia alla Cali fornia negli Stati Uniti) pregheranno nel nome di Gesù, 
sarà manifestata la potenza della preghiera. Alla fine della passata edizione, sono giunti molti 
messaggi da parte di credenti sottoposti a terribili pressioni, messaggi che raccontavano le 
benedizioni che avevano sperimentato a seguito di questo che rappresenta il più grande evento 
mondiale dedicato a un’unica giornata di preghiera. 

Un fratello ha scritto: “Potrei essere l’unico credente in questa città, dove, se uno viene 
battezzato, è prevista la pena di morte; ma sapevo che credenti in tutto il mondo stavano 
pregando per me. Questo mi ha incoraggiato a continuare a essere un discepolo di Gesù” . 

A novembre, dunque, vi stimolerei a scegliere una o più domeniche come tempo 
d’ intercessione per la chiesa perseguitata. Trovare un orario specifico per pregare anche nei giorni 
infrasettimanali, è un altro buon modo per tenere presente la chiesa perseguitata nel cuore e nella 
mente durante questo speciale periodo. 

Sentitevi l iberi di condividere il materiale di questo inserto per promuovere la preghiera 
nella vostra zona. Dio ci ha raccolti insieme come un solo Corpo, e ci ha promesso di benedirci 
quando preghiamo uniti . 

Seguire Gesù nel difficile mondo di oggi, pieno di odio e di conflitti, è spesso impegnativo 
e pieno di prove. Questo, però, non dovrebbe sorprenderci più di tanto, perché, come Gesù stesso 
conferma: 

“ Se il mondo vi odia, sapete bene che prima di voi ha odiato me. Se foste del mondo, il 
mondo amerebbe quello che è suo; poiché non siete del mondo, ma io ho scelto voi in 
mezzo al mondo, perciò il mondo vi odia” (Gv 15:18-19). 

Se il mondo vi odia... Beh, una cosa è certa: Dio vi ama! Ed Egli vuole che noi 
dimostriamo quest’amore mediante la preghiera per i nostri fratelli e sorelle che soff rono per il 
nome di Gesù. 

Grazie per la vostra partecipazione a questo grande movimento di preghiera! 
 

Dio vi benedica. 
 

In Cristo, 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
(Coordinatore mondiale IDOP e Direttore della Commissione Libertà Religiosa dell ’Alleanza Evangelica Mondiale / WEA) 



 
Europa 

 
RUSSIA – Aggiornamenti sui pastor i toccati dalla tragedia di Beslan 
 

Notizie recenti provenienti da Beslan (in 
Ossezia) parlano ancora delle terribili perdite 
subite da due pastori evangelici. I fratelli 
Taymuraz e Sergey Totiev avevano 
complessivamente otto figli . Soltanto due di 
essi sono sopravvissuti all'attacco terroristico 
avvenuto in una scuola elementare durante la 
festa dell 'inizio d'anno scolastico. Il pastore 
Taymuiraz Totiev ha perso quattro dei suoi 

figli: Larissa di 14 anni; Luba di 12 anni; Albina di 11 anni e Boris di 8 anni. Sua figlia Magina � 
stata dimessa ultimamente dall 'ospedale. Dei tre figli di Sergey Totiev, soltanto il figlio Azamat � 
vivo. Sono state uccise, invece, le due figlie, Dzerassa di 15 anni e Anna di 9 anni. 
 
Davanti a una perdita così inconcepibile, questi due pastori sono stati testimoni della potenza di  
Cristo. In una recente riunione di commemorazione dei figli uccisi, quando alcuni dei presenti, 
sopraffatti dalla disperazione, hanno cominciato a maledire i terroristi e a parlare di vendetta, il 
Pastore Sergey si � alzato, e, rispondendo alle loro parole di odio, ha detto: “Come credenti, 
accettiamo l’ insegnamento della Bibbia che dice di perdonare. La vendetta sta nelle mani di Dio” . 
Preghiamo per le famiglie Totiev e per quelle delle altre 300 vittime dell 'attacco terroristico a 
Beslan. 
 

Africa 
 
ERITREA – Persecuzione religiosa 

 
L'Eritrea � un tipico esempio di quei Paesi in cui i credenti 
sono attivamente perseguitati per motivi di gelosia e di 
tornaconto politico. La persecuzione � alimentata dalla 
disinformazione, che util izza false accuse con lo scopo di far 
credere che gli evangelici sono “stranieri” e, quindi, 
costituiscono una minaccia per l'integrit� e la sicurezza del 
Paese. Nel maggio del 2002, il governo eritreo ha imposto 
misure severe contro gli evangelici. Oggi, solo a motivo della 
loro fede, pi� d i 400 evangelici sono in prigione. Molti di loro 
sono detenuti in containers di metallo. Questi containers sono 
affollatissimi, non aerati e, quindi, surriscaldati. Per questa 
ragione, molti detenuti soff rono di dissenteria. In particolare, i 
cristiani sono sottoposti a torture perché rinuncino alla loro 

fede. Tanto i giovani quanto i pi� anziani sopportano però queste torture e rifiutano di rinnegare la 
propria fede. Una delle cause di tale persecuzione, � la gelosia da parte delle guide della chiesa 
tradizionale ortodossa eritrea. Durante gli anni '90 la chiesa ortodossa eritrea sperimentò un 
risveglio. Frustrati dall'ostil it� dei leader della chiesa, molti di coloro che si erano convertiti al 
Vangelo se ne andarono, per dedicarsi all'evangelizzare e fondare nuove chiese. Chiese che sono 
cresciute e si sono moltiplicate. Oggi circa il 40% degli eritrei sono membri della chiesa ortodossa 
eritrea, percentuale che ha una rilevante influenza poli tica. I musulmani formano il 48% della 



popolazione, mentre gli evangelici sono una piccola minoranza. Nel maggio del 2002 il governo 
ha messo al bando tutte le chiese, tranne la chiesa ortodossa, la chiesa cattolica e quella luterana. 
Quando membri di chiese di altre denominazioni o di chiese indipendenti s'incontrano, scattano 
gli arresti: per bambini, anziani, giovani e intere famiglie, talvolta anche chiese intere. La loro 
sofferenza � estrema. Ciononostante, la chiesa ortodossa vede di buon occhio l'oppressione del 
governo sugli evangelici, e al governo fa comodo avere il sostegno politico della chiesa ortodossa. 
 
Preghiamo: 
- Per un grande risveglio nella chiesa ortodossa eritrea, che porti a una convinzione di peccato, al 
pentimento, alla riconciliazione e alla solidariet� cristiana verso i credenti. 
- Perché lo Spirito Santo arrechi grande sollievo a ogni credente imprigionato e protegga ognuno 
dal male. 
- Perché il governo eritreo si penta degli abusi commessi e stabilisca una piena libert� religiosa nel 
Paese. Preghiamo in particolare per il presidente, Isaias Afwerki, e per il suo consigliere, 
l'ambasciatore Amare Tekle.  
 
 
BENIN ± Missionar i locali raggiungono tr ibù isolate 
 

Opere cristiane locali nel Benin si stanno impegnando per raggiungere con 
il Vangelo alcuni gruppi tribali. Nonostante gli ostacoli posti dall'Islam e 
dalla venerazione di demonî, i loro sforzi hanno prodotto del frutto. Una di 
queste trib� � quella dei Tchito, che si trova nel Benin meridionale. Da 
gennaio i missionari stanno lavorando per consolidare la propria presenza 
all'interno di questo popolo. All'inizio hanno dovuto aff rontare l'ostacolo 
delle superstizioni animistiche e il sempre crescente ostracismo dell'Islam. 
Fin da subito, quindi, le piccole chiese evangeliche fra i Tchito hanno 
dovuto lottare costantemente contro i nemici del Vangelo. I missionari 
affermano che, a causa dell'estrema povert� e delle tenebre spirituali 
opprimenti, la gente ha vissuto ªin mezzo a così tanta disperazione che 
non crede più alla felicitàº. Eppure la luce di Cristo sta spezzando queste 
tenebre. I missionari locali hanno mobilitato i pochi credenti Tchito, per 
pregare regolarmente per la loro gente. Le chiese hanno cominciato a 
crescere, � stato avviato un programma di formazione e di discepolato, per 
fornire sostegno a cristiani in diff icolt� e formare nuovi operai per il 
Vangelo. 

 
I non credenti hanno cominciato a notare gli effetti di questo lavoro, e si sono resi conto che tanti 
problemi di stregoneria, causati dai culti animistici, sono cessati. Alcuni di loro hanno detto dei 
missionari: ªL’arrivo di questa gente ci ha portato la paceº. Attraverso incontri di 
evangelizzazione e programmi di discepolato, i missionari locali nel Benin stanno raggiungendo 
migliaia di persone. Molti, per� , si trovano a dover aff rontare la costante opposizione dei loro 
vicini islamici o dei seguaci di religioni animistiche. 
 
 



Asia 
 
PAKISTAN ± La “bici-libreria” por ta il Vangelo a tanti 

 
Diversi missionari pakistani hanno elaborato un modo 
creativo per raggiungere con il Vangelo i loro 
connazionali . Un gruppo di loro sta portando il 
Vangelo letteralmente in strada, grazie a un nuovo 
progetto di ªlibreria su biciclettaº. Ogni bicicletta � 
dotata di una grande scatola metallica, divisa in 
scomparti o ripiani che possono contenere fino a 1000 
libretti evangelistici. In tal modo, questi missionari 
possono trasferirsi facilmente da un angolo all'altro 
della strada, e vendere i libretti a un prezzo accessibile 
ai passanti interessati. Secondo questi missionari, la 
maggior parte di coloro che comprano i l ibri sono 
musulmani. In un'altra parte del Paese, i missionari 

evangelizzano con un metodo simile, usando per� un furgone al posto della bicicletta. Questo 
ministero � un modo proficuo e non intrusivo di far conoscere il Vangelo a gente curiosa, ai 
musulmani, agli induisti e ad altri. Attraverso ministeri eff icaci come questi, le chiese pakistane 
stanno crescendo e fiorendo. I loro luoghi d'incontro sono solitamente gremiti, e spesso le riunioni 
durano pi� d i tre ore, con i credenti che cantano inni di lode e ascoltano insegnamenti fino a tardi 
la sera. Anche i progetti di evangelizzazione itinerante e di porta a porta stanno raggiungendo 
centinaia di persone con il Vangelo. 
 
 
NEPAL ± Missionar i locali catturati da r ibelli maoisti 

 
Per molti anni i guerriglieri maoisti hanno lottato per avere il 
controllo dei villaggi rurali del Nepal, tenendo lontani gli stranieri 
(i cristiani, in particolare) con la violenza. Ultimamente, i ribelli 
hanno accresciuto la propria ferocia, lanciando attacchi contro la 
capitale. A causa di ci� , recentemente il lavoro missionario � 
diventato molto pi� rischioso. Tuttavia, i missionari locali non 
ignorano il grido dei perduti e continuano a evangelizzare, 
nonostante il pericolo. 
Preghiamo che in Nepal possa essere stabil ita una pace stabile, 

così che non siano perse ulteriori vite a causa dell'insurrezione maoista. Preghiamo che la verit� di 
Cristo continui a essere diffusa in questa nazione piena di sofferenze. 
 
 



SRI LANKA ± Missionar i locali l ottano contro la prostituzione dei bambini 
 

L'isola dello Sri Lanka � spesso conosciuta come ªil centro del 
piacere del pedofiloº. Infatti, in questo Paese si contano circa 
40.000 prostituti minorenni, pi� d ella met� dei quali sono 
maschi. L'estrema povert� e tanti anni di guerra civile hanno 
lasciato molti bambini senza casa; di conseguenza, essi sono 
diventati facile preda degli sfruttatori del sesso. A volte anche 
bambini e bambine di soli tre anni vengono sequestrati. Altri, 
che provengono da famiglie estremamente povere, sono 
venduti per pochi dollari agli sfruttatori. Vari fattori, fra cui la 
legalizzazione della prostituzione e la forte presenza di gruppi 
criminali organizzati, fanno dello Sri Lanka la fonte principale 
della pornografia minorile e del ªturismo del sessoº per gli 
Stati Uniti e per l'Europa. Le missioni locali da tempo sentono 

un ªpesoº per questi bambini torturati. Diverse di loro gestiscono ora dei centri in cui questi 
ragazzi e le ragazze possono ricevere cibo, vestiti, istruzione e medicine. Oltre alla cura fisica 
(sono particolarmente vulnerabil i alle malattie sessualmente trasmesse), questi ragazzi e ragazze 
hanno accesso a consulenti cristiani, in modo che anche le loro ferite emotive siano curate 
dall'amore di Cristo.  Molti hanno accettato Cristo come loro Salvatore. Tutti ricevono una 
preparazione adeguata per essere ammessi alle scuole statali e ricevere una formazione; ci� � 
fondamentale per poi trovare un lavoro e non ricadere nella prostituzione. 
 
 
CINA ± I l Vangelo diffuso att raverso un centro di accoglienza per bambini 
 

Recentemente, nonostante il giro di vite comunista sui gruppi 
religiosi ªill egaliº, il Vangelo non ha cessato di essere predicato 
in Cina perfino dalle voci pi� giovani. Un centro di accoglienza 
per bambini abbandonati si sta occupando attualmente di 31 
ragazzi e ragazze. Provengono tutti da situazioni diverse. Alcuni 
sono orfani, altri sono stati vittime di violenze, altri ancora hanno 

un solo genitore o entrambi i genitori in prigione, da cui, ovviamente, non possono avere alcun 
aiuto. In questo centro, i ragazzi ricevono una formazione scolastica e un vero insegnamento delle 
Scritture. I direttori del centro affermano che tutti i ragazzi e le ragazze hanno accettato Cristo 
come Salvatore. I parenti e i membri della comunit� sono sorpresi dagli evidenti cambiamenti 
avvenuti nelle loro vite. Prima erano ªdiff icil iº, trascurati e lasciati a s� stessi, non avevano alcun 
rispetto per l'autorit� e nessun senso di autodisciplina. Nonostante i rinnovati sforzi da parte del 
governo comunista di monitorare l'attivit� religiosa, particolarmente quella cristiana, il buon 
lavoro del centro continua. Durante l'estate, nel tentativo di ostacolare il movimento delle chiese 
nelle case, le autorit� hanno effettuato arresti in massa. 
 
 
INDONESIA ± Tr ionfo in mezzo alla persecuzione  

 
In questa nazione dominata dai musulmani, dove gli 
estremisti a volte attaccano i cristiani con violenza, i 
credenti locali continuano a incontrare una forte 
opposizione in diverse isole. Verso la fine dello scorso 
mese di agosto, tre chiese sono state costrette a 
chiudere a motivo di folle inferocite che hanno 



minacciato i credenti di violenze. Questi attacchi sono avvenuti un mese e mezzo dopo che cinque 
uomini, con armi da fuoco, hanno fatto irruzione in una chiesa durante una riunione, uccidendo il 
pastore e ferendo altre quattro persone. Gli attacchi si sono ripetuti anche durante il mese di 
settembre. Questi fatti arrivano in un momento delicato per l'Indonesia. L'attacco del 9 sett embre 
all'ambasciata australiana, da parte di un gruppo militante musulmano, fa temere che ci possano 
essere altri attacchi anche in futuro. Il neo-eletto presidente non ha preso una posizione decisa 
sulla questione: esprime cautamente la sua opposizione al terrorismo, ma allo stesso tempo ha 
paura di alienarsi una popolazione prevalentemente musulmana. In questo clima d'incertezza, i 
missionari originari del luogo continuano a predicare Cristo. Uno di essi, che lavora fra un gruppo 
tribale sull'isola di Gi ava, ha dichiarato: ªLodiamo Dio che più di 1.000 anime sono venute 
ultimamente a Cristo da questo popolo tribale, di cui meno dell’1 % � c ristianoº. La maggior 
parte della trib� , infatti, segue un miscuglio d'Islam e di antiche tradizioni animistiche.  
 
 
FIL IPPINE ± Cr istiani si confrontano con comunisti in zone tr ibali 

 
In alcune zone rurali delle Filippine, un gruppo di guerriglieri comunisti, 
chiamato New People’s Army (Nuovo Esercito del Popolo), tiene sotto 
controllo diversi villaggi. Da quando si � formata nel 1969, questa 
organizzazione terroristica si oppone attivamente alla diffusione del 
Vangelo ed � responsabile della morte di tanti cristiani. Inoltre, cerca di 
tenere tutti gli ªstranieriº, particolarmente quell i cristiani, lontani dalle 
comunit� . A volte i missionari sono accusati di essere agenti del governo, 
e così si nega loro il permesso di entrare nei villaggi. Per superare questo 
tipo di opposizione, i missionari hanno elaborato strategie creative, con 
cui riescono a raggiungere questi vil laggi e ad ammaestrare i nuovi 
credenti. Una missione locale ha fondato un centro di formazione in una 
citt� circondata da questi vil laggi. I credenti locali che frequentano questo 
centro ricevono degli insegnamenti basilari per la fondazione di chiese e 
l' evangelizzazione. 
 
Si insegnano anche vari aspetti dell'agricoltura e dell 'allevamento di 
animali. Al termine di questa formazione, questi credenti tornano ai propri 

villaggi con la possibilit� di guadagnarsi da vivere e, quindi, di provvedere ai bisogni delle loro 
famiglie. In tal modo evitano il controllo dei guerriglieri. I proventi dell'attivit� agricola servono 
anche a sostenere le scuole bibliche che i missionari fondano vicino alle proprie case. 
L'istruzione, quindi, � un altro strumento valido per l a diffusione del Vangelo nelle zone tribali . I 
missionari locali si sono resi conto dell 'importante ruolo che ha giocato la mancanza d'istruzione: 
i guerriglieri l'hanno sfruttata per tenere la gente dalla loro parte. Nel tentativo di porre rimedio a 
questo intoppo, non solo si fornisce dunque un'istruzione basilare ai credenti, ma si d� loro anche 
una concreta possibili t� per tornare nei loro villaggi e fondare scuole in cui siano istruite nuove 
generazioni nel nome di Cristo. 


